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>Ua corte;1 egli v ig ilò  perchè i componenti la  corte adempissero i loro 
doveri religiosi, cosicché per scherzo la  corte di Monaco fu detta un 
monastero.2 Cercò di sollevare i l  clero, particolarmente con la  fonda
zione e sovvenzione d’istitu ti che avessero per scopo la formazione di 
ottimi preti. 3

Insieme il zelo di Guglielmo V  si lim itò ancor meno che quello di 
suo padre ai confini della Baviera. Minucci, i l  segretario per g li a ffari 
tedeschi in Roma, scriveva nel 1593 che era opinione generale che tutti 
gli interessi i quali riguardavano la religione cattolica, appunto per 
questo appartenevano a ll ’ambito delle cure di G uglielm o.4 Nelle diete, 
presso l'arciduca dell’A u str ia  centrale, presso il vescovo di W iirzburg, 
presso il marchese del Baden, presso il principe elettore di Sassonia, 
epli metteva i l  peso della sua parola per ridestare il loro zelo ecclesia
stico o per rich iam arli al Cattolicism o; nelle elezioni dei vescovi ad 
Eiclistatt, ad Augusta e Colonia, egli fece valere la  sua influenza. Natu
ralmente si può rim proverare a lu i che troppo spesso finisse col mettere
i suoi figli o fra te lli nelle sedi vescovili, ma non si può negare che di 
fatto contro la  perdita di tanti vescovati, passati a l protestantesimo, 
non si dava m igliore difesa che facendoli occupare da membri della 
potente casa principesca di Baviera.

3.

Com e in n a n z i  t u t t o  in  B a v ie ra ,  co s ì l ’ a n t ic a  C h ie sa  a n c h e  
nel T iro lo  p o s s e d e v a  p u r e  u n  f o r t e  ap p o g g io . Q u ell’a rc id u c a , F e r d i 
nando II , n e l 1580 a l la  p r e s e n z a  d i u n  in v ia to  d i B re s s a n o n e , fe c e  
la seg u en te  d ic h ia r a z io n e  : « T u  d ev i s a p e re  c h e  io  so n o  u n  p r i n 
cipe c a tto lic o  e ch e  t a le  v o g lio  r e s ta r e  con  l’a iu to  d i D io ; n o n  
po trebbe il S ig n o re  p u n ir m i  m a g g io r m e n te  c h e  la sc ia n d o m i a p o 
s ta ta re  d a l la  f e d e  c a t to l ic a .  P e rc iò  p u o i tu  in d ic a re  a l S ig n o re  d i 
B ressanone : ch e  e g li  n o n  m i r i s p a r m i ,  dove  eg li a b b iso g n i del m io  
aiu to  p e r  la  c o n s e rv a z io n e  d e lla  re lig io n e  c a t to l ic a ;  ch e  io p e r  
quanto  p osso , h o  in te n z io n e  d i  d if e n d e re  la  C h ie sa , d o v esse  p u r e  
costarm i il m io  s a n g u e » . 5

A llo rché  l’a r c id u c a  p r e s e  il g o v e rn o  del T iro lo  n o n o s ta n te  
tu tti g li o r d in a m e n t i  r e l ig io s i  d i suo  p a d re ,  l ’im p e r a to r e  F e r d i 
nando I, le  c o n d iz io n i re l ig io s e  s ta v a n o  a s s a i  in  b a sso . A p p e n a  
la c e n te s im a  p a r te ,  d ic e s i n e lle  re la z io n i c o n te m p o ra n e e  d e l g o 
verno d e ll’im p e r a to r e  e d i su o  fig lio , c o m p a r is c e  la  d o m e n ic a  in  
chiesa, m o lti n o n  s a n n o  n e p p u r e  il Pater noster ; le  im p re c a z io n i
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